
TAJAN

Tribunale di Rovigo

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ PER L'ANNO 2025

Visto l'art. 4 co. 1 del D. Lgs. 25 luglio 2006 n. 240, a mente del quale “il magistrato

capo dell'ufficio giudiziario ed il dirigente amministrativo ad esso preposto redigono,

tenendo conto delle risorse disponibili ed indicando le priorità, il programma delle

attività da svolgersi nel corso dell'anno";

visto l'art 10 co. 1 del D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150;

richiamato il PIAO 2025-2027 adottato dal Ministero della Giustizia con D.M. del 29

gennaio 2025, in cui la performance è strettamente legata alla formazione e alla crescita

del capitale umano;

visti gli obiettivi del PNRR - Giustizia, che impegnano gli uffici giudiziari ad adottare

misure e strumenti organizzativi idonei ad abbattere l'arretrato ultra-triennale e la durata

dei procedimenti civili e penali, riducendo progressivamente il disposition time, e ad

implementare nelle attività l'utilizzo di tecnologie digitali;

visto l'atto di indirizzo politico-istituzionale del 20 dicembre 2024, che per l'anno 2025

individua come priorità i) la valorizzazione delle risorse umane; ii) la digitalizzazione,

l'innovazione tecnologica e l'intelligenza artificiale; iii) la riqualificazione del

patrimonio immobiliare e l'ottimizzazione delle risorse materiali; iv) l'esecuzione

penale tra sicurezza e dignità; v) una giustizia minorile e di comunità tempestiva ed

efficace; vi) l'affermazione della giustizia come servizio per la collettività; vii) il

rafforzamento dei rapporti internazionali dell'Italia e la promozione della cooperazione

giudiziaria;

considerato che nella programmazione delle attività dell'Ufficio e nell'indicazione degli

standard di qualità occorre tener conto del Programma per la gestione dei procedimenti

civili e penali elaborato a norma dell'art. 37 D.L. n. 98/2011;

considerato che il posto di dirigente amministrativo presso questo Tribunale è vacante

dal 20 febbraio 2021;

tutto ciò premesso;

il presente documento intende individuare gli obiettivi e le priorità di intervento da

realizzare nel corso del 2025 sulla base delle risorse umane, finanziarie e strumentali

disponibili, anche ai fini del miglioramento della performance dei dipendenti e dello

standard qualitativo e quantitativo dell'Ufficio, in coerenza con le priorità politiche e

con la pianificazione prevista dal programma per la gestione dei procedimenti civili e

penali redatto ai sensi dell'art 37 D.L. 98/2011.

Si ritiene di dover focalizzare l'attenzione sugli obiettivi di seguito indicati:
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1. Conseguimento dei target posti dal PNRR in relazione all'abbattimento dell'arretrato

e alla riduzione del disposition time, come rinegoziati con la Commissione dell'Unione

Europea;

2. Digitalizzazione, con particolare attenzione al processo penale telematico;

3. Riqualificazione del patrimonio immobiliare, al fine di rendere più sicuri i luoghi di

lavoro, in attesa dell'attuazione del progetto del Ministero della Giustizia relativo alla

realizzazione del nuovo edificio destinato a ospitare gli uffici del Tribunale e della

Procura della Repubblica.

1. Analisi del contesto interno ed esterno

Dal 13 settembre 2013, data in cui sono divenute efficaci le disposizioni di cui al D.Lgs.

n. 155/2012, il circondario del Tribunale di Rovigo è stato esteso a una porzione del

territorio prima ricompresa nel mandamento di Este (PD). La popolazione attualmente

residente in detto circondario è di circa 350.000 abitanti distribuiti in 82 comuni.

Il tessuto economico, poco industrializzato, abbraccia comunque tutte le attività, dal

settore agricolo al terziario.

Gli uffici del Tribunale sono distribuiti in due sedi: I'immobile sito in via Verdi

presenta evidenti segni di degrado dovuti alla vetustà dell'edificio, la cui costruzione

risale alla fine dell'800, e ospita anche l'Ufficio della Procura della Repubblica e la
sede del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati; un altro edificio, ubicato in via Mazzini

a breve distanza dal primo, è costituito anch'esso da un fabbricato di quattro piani.

Il cortile interno dell'immobile sito in via Verdi è adibito a parcheggio che, per le sue

dimensioni ridotte, risulta del tutto insufficiente a contenere le autovetture dei magistrati
e del personale amministrativo. Non vi è un parcheggio per gli utenti.

L'apertura della sede secondaria di via Mazzini risale all'anno 2014 ed è legata
all'ampliamento della competenza territoriale del Tribunale.

Presso un terzo stabile, sito in Corso del Popolo n. 261, sono ubicati gli uffici del
Giudice di pace.

La dislocazione dei magistrati e del personale in due sedi pregiudica non poco
l'organizzazione complessiva dell'ufficio e il razionale impiego delle risorse.
Tra la fine del 2023 e l'inizio del 2024 il Tribunale è stato sottoposto a verifica ispettiva
ordinaria (periodo di interesse 1-4-2019/1-10-2023). Pertanto, il personale
amministrativo è stato notevolmente impegnato nell'espletamento delle attività correlate
all'ispezione. La relazione finale ispettiva è stata trasmessa dal Presidente della Corte
d'Appello e sono in corso di completamento le attività necessarie alla normalizzazione
dei servizi che hanno presentato criticità.

1.2 Risorse umane e materiali disponibili
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L'organico complessivo dei Magistrati togati è di 19 unità, e precisamente: un posto di

presidente del tribunale, un posto di presidente di sezione e 17 posti di giudice, di cui un
giudice del lavoro 'di pianta organica'.

La sezione penale, composta da nove giudici compreso il Presidente di sezione (di cui

tre addetti al settore Gip-Gup) è stata diretta sino al 13 marzo 2024 dal Presidente del

Tribunale, il cui posto è ora vacante, mentre la sezione civile è composta da dieci

giudici, compreso il giudice del lavoro.

Con variazione tabellare del 13 gennaio 2025 il posto di Presidente del Tribunale è stato

assegnato alla sezione civile.

L'organico virtuale dei Giudici onorari di pace presso il Tribunale è di otto unità.

L'attuale scopertura giuridica dei posti destinati ai magistrati togati è complessivamente

pari a cinque unità (-26%), di cui quattro assegnate alla sezione penale e una alla

sezione civile (giudice del lavoro), ma la scopertura è destinata ad aumentare, dato che

due magistrati addetti al settore civile sono in procinto di essere trasferiti, su domanda,

ad altri uffici giudiziari.

Parimenti grave è la scopertura dei posti di Giudice onorario, pari al 37% (5 posti

coperti su 8).

Nell'immediato futuro si prevede l'ingresso di un solo magistrato, che necessariamente

dovrà essere addetto al secondo posto Gip-Gup, dato che l'immissione in possesso delle

funzioni di giudice dei magistrati in tirocinio ordinario non avrà luogo prima della fine

del 2025.

Sono stati applicati a tempo parziale (cinque giorni lavorativi su quindici) a rotazione,

con le funzioni di Gip-Gup, dal 21 gennaio al 21 maggio 2025, quattro magistrati del

Tribunale di Verona.

Quanto al personale amministrativo, si riassume schematicamente la situazione

dell'organico virtuale ed effettivo, segnalando sin d'ora come le scoperture, destinate ad

aumentare, evidenzino una situazione oggettivamente preoccupante.

TRIBUNALE DI ROVIGO - Organico virtuale ed effettivo al 17 marzo 2025

Personale

amministrativo

Previsti Presenti Distacchi/assegnazioni

presso altri uffici

note %

scopertura

Dirigente (AREA III) 1 0 100%

Direttore (AREA III) 3 2* Una unità assegnata a Corte

Appello di Cagliari - sez.
dist. Sassari fino al

31.1.2028

*di cui n. 2 unità

in quiescenza dall'

1.6.20251 e

dall'1.7.2025

33%

Funzionario

Giudiziario (AREA

III)

20 15** **di cui n.1 unità

in quiescenza dall'

1.6.2025

25%

Funzionario Contabile

(AREA III)

1 0 100%
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